
Il nuovo processo dell’ Invalidità Civile alla luce dell’art. 20 del D.L. 
n.78/2009 convertito nella Legge 102 del 3 agosto 2009 
 
Con l’articolo 20 del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito con 
modificazioni nella legge 3 agosto 2009, n. 102 , il legislatore ha introdotto 
importanti innovazioni nel processo di riconoscimento dei benefici in materia di 
invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità. 
Fondamentale  e propedeutico alla acquisizione della domanda intesa ad 
ottenere i benefici prevista dalla legge, è il ruolo del medico certificatore. 
A scopo illustrativo si fornisce uno stralcio della circolare INPS n. 131 del 
28/12/2009 che è prelevabile integralmente dal sito internet dell’INPS. 
 

Il Nuovo processo dell’ Invalidità Civile. 
  
A decorrere dal 1° gennaio 2010 le domande volte ad ottenere i benefici in 
materia di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità, 
corredate di certificazione medica attestante la natura delle infermità 
invalidanti, dovranno essere inoltrate all’INPS esclusivamente per via 
telematica.  
A tal fine è stata realizzata un’applicazione (“Invalidità Civile 2010” - 
InvCiv2010), disponibile sul sito internet dell’Istituto (www.inps.it). L’accesso 
all’applicazione è consentito solo agli utenti muniti di PIN (Personal 
Identification Number), le cui modalità di assegnazione sono descritte nello 
stesso sito dell’Inps e, di seguito, riepilogate: 
  
Modalità di assegnazione del codice di identificazione personale (PIN) 

 
Per il medico certificatore: 

-          scaricare e stampare il modulo di richiesta del PIN disponibile sul sito 
INPS e presso le sedi dell’Istituto; 

-          recarsi personalmente presso una qualunque Agenzia dell’Inps, munito 
di un documento d’identità; 

-          consegnare il modulo di richiesta del PIN, debitamente compilato e 
sottoscritto, che verrà conservato agli atti della sede; 
  

L’operatore INPS provvederà alla registrazione dei dati anagrafici ed 
all’attribuzione di un codice PIN iniziale di accesso, che consegnerà in busta 
chiusa numerata al medico. 
Al primo accesso, il medico dovrà modificare il PIN iniziale seguendo la 
procedura guidata. 
Per le successive eventuali comunicazioni con l’Istituto, il medico fornirà  
l’indirizzo della sua casella PEC (Posta Elettronica Certificata), prevista dalla 
Legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
  



L’elenco dei medici certificatori accreditati in possesso del PIN sarà 
pubblicato sul sito internet dell’Istituto. Sull’argomento si vedano anche i 
messaggi n. 29389 del 16/12/09 e n. 029596 del 18/12/2009. 
 
 

Compilazione telematica del certificato medico. 
  
Il cittadino che intende presentare domanda per il riconoscimento dello stato di 
invalidità civile, cecità civile, sordità, disabilità e handicap, deve recarsi presso 
un medico abilitato alla compilazione telematica del certificato medico 
introduttivo che attesti le infermità invalidanti. 
  
Nel caso di sola domanda di collocamento mirato ex lege 68/99, non è richiesto 
il certificato medico di cui al punto precedente, in quanto la domanda può 
essere presentata esclusivamente da cittadini ai quali la condizione di invalidità 
è già stata riconosciuta con una percentuale superiore al 45%, ovvero sia stata 
riconosciuta la condizione di cieco civile o sordi. 
Il verbale dell’avvenuto riconoscimento dovrà essere esibito dal cittadino 
all’atto della visita da parte della Commissione medica integrata. 
  
La trasmissione on line  dei certificati medici è consentita solo ai medici abilitati, 
al termine di un procedimento di autenticazione basato sul codice fiscale e sul 
codice di identificazione personale (PIN) attribuito dall’Inps (v. sopra).  
  
I dati necessari per la completezza del certificato medico sono i seguenti: 
  

-      dati anagrafici del cittadino, completi di codice fiscale e di numero della 
tessera sanitaria; 

-      dati clinici (anamnesi, obiettività) 
-      diagnosi, con codifica ICD-9; 
-      indicazione dell’impossibilità di deambulare senza l'aiuto permanente di 

un accompagnatore o della impossibilità di compiere gli atti quotidiani 
della vita senza assistenza continua (in caso di richiesta di indennità di 
accompagnamento); 

-      indicazione di eventuali patologie oncologiche in atto (al fine di fruire 
delle previsioni della legge n. 80/2006); 

-      indicazione di eventuali patologie gravi previste nell'allegato al DM 
2.8.2007 (al fine di contenere i tempi di convocazione entro 15 giorni); 

-      indicazione della finalità del certificato (per invalidità civile / cecità / 
sordità / handicap - Legge 104/92 / disabilità – Legge 68/99). 

  
Completata l’acquisizione del certificato medico introduttivo, la procedura 
genera una ricevuta che il medico stesso provvede a stampare e consegnare al 
richiedente. 



La ricevuta reca anche il numero di certificato che il cittadino dovrà riportare 
nella domanda per l’abbinamento dei due documenti.  
Si ricorda che, ai fini dell’abbinamento, il certificato ha una validità massima di 
trenta giorni dalla data di rilascio. 
  
Il medico provvede, altresì, alla stampa e al rilascio del certificato 
introduttivo firmato in originale , che il cittadino dovrà esibire all’atto della 
visita.  
Si precisa che il certificato medico in formato digitale può essere riferito a 
differenti richieste di benefici e/o prestazioni.  
  
Successive ristampe dei certificati e delle relative ricevute potranno essere 
sempre eseguite dal medico certificatore, limitatamente ai certificati da egli 
stesso emessi.  
  

 
 


